
«Questo vi comando:  
“Amatevi gli uni gli altri”» 
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   * Per più di settanta volte san Giovanni usa il 
verbo rimanere e lo usa undici volte nei primi di-
ciassette versetti del capitolo 15, del suo Vangelo.  
Rimanere nel Cristo significa essere in unione 
vitale, mutua e indefettibile con lui; indica al tempo 
stesso reciprocità e durata; è una comunione eter-
na. Si tratta di esistere per o in un altro, il che san 
Paolo chiamava: essere nel Cristo Gesù. 
   * La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. Il Signore incoraggia singolarmente i suoi 
che sta per abbandonare, rivelando loro il segreto 
della gioia perfetta: rimanere nell’amore e osservare i 
comandamenti. Ma il lascito è ancor più reale: Gesù 
vuole che la propria gioia, così singolare, passi nel 
cuore dei suoi discepoli e divenga loro; che essi co-
noscano e assaporino la gioia di amare e di essere 
in comunione inscindibile col Padre. 
   * Proprio perché si tratta della gioia peculiare al 
Cristo, tale gioia non può rimanere un sentimento 
qualsiasi più o meno vivo: il desiderio di Gesù è 
che la gioia dei suoi sia al colmo, pienamente per-
fetta. Non bisogna vedere in questo un augurio.   
Si tratta di una delle ultime volontà più espresse 
del Signore, che formulerà ancora altre due volte: 
Chiedete e riceverete e la vostra gioia sarà per-
fetta, perché essi abbiano in se stessi la mia 
gioia nella sua pienezza. La gioia, come l’amore, 
esprime la comunione con Dio e il Cristo. 
   * Questo è il mio comandamento. L’Antico 
Testamento e i moralisti pagani citano spesso una 
bella massima: Amerai il prossimo tuo come te 
stesso. Gesù va oltre, con superiorità divina: Ama-
tevi come io vi ho amati.                                   
L’amore fraterno è di natura trascendente: si radica 
nell’amore del Padre per il Figlio. È immensamente 
creativo nelle sue manifestazioni, fino al dono della 
propria vita.  
   * Poi, ecco il tema dell’amicizia: i discepoli non 
sono più chiamati servi da Gesù, ma amici, perché 
ricevono tutte le sue confidenze. Infine, il tema 
dell’elezione, della scelta: ogni scelta è gratuita, pre-
ferenziale, privilegiante. Conclusione: l’amore fra-
terno è il frutto che portano i tralci quando ri-
mangono sulla vite. 
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